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Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale

Sig. Presidente, avevo gradito molto l’ invito del Presidente Emiliano a confrontarci su questioni che attengono ai profili giuridici stabiliti dall'A.N.A.C. con riguardo alle gare per l'affidamento di pubblici servizi nell'occasione riferentisi agli ARO e alla normativa sulla gestione integrata dei rifiuti, profili di tutta evidenza trasferibili in ambito sanitario. La collettività pugliese, per responsabilità politiche del centrosinistra, é tartassata tanto dalla tassa rifiuti quanto dai super ticket e dalle addizionali irpef ed irap introdotti per colmare il deficit di una sanità che non solo sciupa risorse ma che non rende nemmeno un buon servizio e noi siamo stati eletti per migliorare la condizione di vita dei pugliesi.

Il principio stabilito dall'A.N.A.C. riviene da norme di legge secondo le quali nell'affidamento dei servizi pubblici occorre favorire concorrenza e competizione tra le imprese per ottenere il miglior risultato in aggiudicazione in termini di qualità e prezzi e perciò le proroghe dei contratti in essere non sono possibili se non per il periodo strettamente necessario all'espletamento della nuova gara che deve già essere stata bandita al momento della concessione della proroga.
Il Presidente Emiliano, mentre giustamente applaudiva alle conclusioni  del dott. Cantone si é piccato di molto perché avevo avuto l'ardire di metterLa in guardia e di attenzionarLa su quanto avviene nella sanità pugliese che ricalca ciò che il dott. Cantone ha riferito a riguardo degli ARO.
Avrò urtato così tanto il Presidente Emiliano al punto di ritrovarmi convocato nelle sue stanze presidenziali per il mattino successivo quasi fossi io l’imputato ma, trovandomi all’estero, non ho potuto onorare il suo invito nei tempi dal Presidente Emiliano desiderati.  Se solo il Presidente Emiliano mi avesse considerato nel mio ruolo di consigliere e non di imputato o di persona informata sui fatti e mi avesse chiamato e avremmo concordato il momento dell'incontro. 
Sono qui nella speranza che in questi giorni abbia dato seguito al mio consiglio di farsi dare dai Direttori Generali l'elenco dei servizi esternalizzati ed in proroghe continue perché se così é si sarà reso conto che non ha bisogno di Zullo né di altri per rendere conto che occorre migliorare l'efficienza gestionale delle Aziende Sanitarie.
Abbiamo il dovere di mettere a disposizione il nostro bagaglio esperenziale per fare opera di conoscenza e di prevenzione per individuare il rischio e per valutare la probabilità di accadimento che quel rischio possa provocare un danno e per mettere in atto provvedimenti per eliminarlo alla fonte allo scopo di impedire che il danno si realizzi o comunque allo scopo di ridurre le potenzialità lesive.

Peraltro, sono di dominio pubblico le lungaggini che si consumano nelle Aziende Sanitarie nell'allestire i bandi di gara e dei lavori delle Commissioni. Allertano, altresì, gli annullamenti di gare quando le Commissioni hanno quasi concluso le valutazioni o dei cambi continui dei componenti delle commissioni o delle commissioni per intero che lasciano trascorre inutilmente il tempo. Fatti che poi vanno a motivare  le proroghe continue unitamente a motivazioni che vanno ad inneggiare la complessità, la riorganizzazione del sistema ecc... tutte chiacchiere che essendo proprie del sistema sanitario (complessità e riorganizzazione continua e permanente) ove mai avessero il crisma della legittimità impeditiva ci porterebbero a concludere che in sanità nuove gare non se ne faranno mai. 
Sig. Presidente non possiamo non indagare sul fatto che il servizio mensa dell'ASL Bari è In proroga continua e che la relativa gara é stata annullata e che si aspetta la gara del gestore unico per rifarla, proprio come quello che succede negli ARO, modo di fare censurato dall’ANAC.  
Sig. Presidente non possiamo non indagare sulla gara del lavanolo all'ASL di Bari. Si legga la delibera di annullamento e si renderà conto di come il sistema ASL ce l'ha messa tutta ma proprio tutta per non portarla a compimento. Per malafede? Non so! Certo che non si possono chiudere gli occhi su comportamenti di pubblici dipendenti e amministratori che irresponsabilmente gettano a mare anni di lavoro e di attese di rispetto di una norma che vieta le proroghe ma che in realtà alle proroghe volenti o nolenti arrivano. Scommettiamo sig. Presidente, che tutti i soggetti coinvolti sono stati premiati nella valutazione dei risultati? 
C’è di più. L’ASL BARI ha anche avviato un ricorso al TAR Lazio con il quale si chiede ai giudici di annullare  il provvedimento del Consiglio dell’ANAC ,firmato dal presidente Raffaele Cantone il quale  sostiene che :
1) la gara sia stata assegnata a CNI spa/Telecom Italia spa in “ difformità della lex specialis e altre norme inerenti” ;
2) la stazione appaltante,Asl Bari, abbia omesso di verificare il possesso dei requisiti di ordine generale e speciale non solo in capo a CNI spa ma anche a SMA spa;
3) in difformità del Bando il locale messo a disposizione per il Servizio archiviazione non possa essere considerato nella “piena ed esclusiva disponibilità” di CNI spa.
Nel frattempo,in attesa del pronunciamento dei magistrati romani, l’Asl Bari per i mesi di agosto e settembre 2015 ha liquidato la somma complessiva di 279.034,47 euro : 262.534,85 euro a CNI spa e 16.499,62 a Telecom Italia spa. Motivo? Non è dato sapere perché il Direttore Generale nella Delibera di costituzione in giudizio passivamente e senza motivazione alcuna accoglie la proposta del Dirigente il cui servizio ha generato gli atti censurati dall’ANAC di costituirsi. In pratica io dirigente sono censurato dall’ANAC e propongo di costituirmi contro colui che mi ha censurato. Il mio Direttore Generale senza motivare il perché accoglie la mia proposta, scaglia l’ASL contro l’ANAC 
Non è una cosa proprio bella a mio avviso in una Regione in cui il Presidente plaude all’ANAC quando questi censura altri soggetti istituzionali esterni alla Regione.
Per questo sig. Presidente, propongo di istituire una Commissione Speciale di Indagine ai sensi dell’art. 31 dello Statuto per avviare un’indagine su tutti i servizi in proroga illegale della Sanità pugliese, sulla modalità di implementazione dei bandi di gara, sul perché degli annullamenti e delle revoche di gare in atto, quasi concluse ed aggiudicate provvisoriamente, sulle mancanze di pubblici amministratori e funzionari e sui danni erariali consumatisi.
Le allego la proposta di legge che non comporta impegno di spesa.

Cordialità

Ignazio Zullo
PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE

“Istituzione di una Commissione speciale d'indagine sulle proroghe dei servizi esternalizzati nella sanità pugliese”
Art. 1

(Istituzione e finalità)

1.
E' istituita una Commissione consiliare d'indagine ex art. 31 dello Statuto sulle proroghe dei servizi esternalizzati nella sanità pugliese al fine di verificare modalità di implementazione dei bandi di gara, sul perché degli annullamenti e delle revoche di gare in atto, quasi concluse ed aggiudicate provvisoriamente, sulle mancanze di pubblici amministratori e funzionari e sui danni erariali consumatisi.

Art. 2

(Composizione e insediamento)

1.
La Commissione è composta da nove Consiglieri regionali, di cui cinque in rappresentanza della maggioranza e quattro in rappresentanza della minoranza del Consiglio regionale.

2.
L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale provvede alla costituzione e all'insediamento della Commissione entro il termine perentorio di quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 3

(Poteri)

1.
La Commissione di indagine, per lo svolgimento del mandato di cui alla presente legge, ha la facoltà di chiedere l'intervento del Presidente della Giunta regionale e degli Assessori  competenti, nonché degli uffici degli stessi Assessorati, dei Direttori Generali e Dirigenti delle Aziende Sanitarie, dei collegi dei Sindaci Revisori, dei componenti della Rappresentanza dei Sindaci, di rappresentanti e dirigenti sindacali, di liberi - professionisti e di imprenditori. 

2.
La Commissione può acquisire tutti gli atti deliberativi e preparatori che ritiene opportuno, senza che possa essere opposto il segreto di ufficio.

4.
La Commissione delibera a maggioranza dei membri presenti all'atto della votazione.

Art. 4

(Elezione del Presidente - Validità delle riunioni)

1.
La Commissione, nella sua prima riunione, elegge a scrutinio segreto un Presidente, un Vice Presidente e un Segretario. Per la prima votazione è richiesta la maggioranza assoluta e per la successiva la maggioranza semplice.

2.
Il Presidente convoca e presiede la Commissione, assistito dal Segretario.

3.
In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue funzioni sono esercitate dal Vice Presidente.

4.
La Commissione si riunisce di norma una volta alla settimana.

5.
L'avviso di convocazione con l'ordine del giorno degli argomenti da trattare è comunicato ai componenti della Commissione almeno due giorni prima della riunione.

Art. 5

(Termine)

1.
La Commissione termina i suoi lavori entro e non oltre quattro mesi dalla sua costituzione.

2.
Al termine dell'indagine la Commissione redige e approva una relazione finale da trasmettere al Consiglio regionale.

3. I Commissari dissenzienti possono redigere una o più relazioni di minoranza.

4. La presente legge non comporta oneri di spesa in quanto nulla è dovuto ai commissari per l’espletamento del mandato.   

